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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 
 

 

Canto: QUANTA SETE. 
 

Quanta sete nel mio cuore, 

solo in Dio si spegnerà. 

Quanta attesa di salvezza: 

solo in Dio si sazierà. 

L'acqua viva che egli dà 

sempre fresca sgorgherà. 

Il Signore è la mia vita, 

il Signore è la mia gioia. 

Se la strada si fa oscura, 

spero in lui: mi guiderà. 

Se l'angoscia mi tormenta, 

spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, 

presto a me riapparirà.  

Il Signore è la mia vita, 

il Signore è la mia gioia. 

Nel mattino io ti invoco: 

tu, mio Dio, risponderai. 

Nella sera rendo grazie: 

tu, mio Dio, ascolterai. 

Al tuo monte salirò  

e vicino ti vedrò.  

Il Signore è la mia vita, 

il Signore è la mia gioia. 
 

 (Momento di adorazione silenziosa…) 

 

 

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

Guida:   
     

Signore, crediamo nel Tuo amore con il quale ami 

ogni uomo, senza limiti e senza condizioni. Guari-

sci il nostro cuore e la nostra anima, riempi del Tuo 

amore ogni famiglia, ogni comunità e la Tua 

Chiesa.  

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! 

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! (2 v.) 

Riempi del Tuo amore tutti gli uomini, in partico-

lare coloro che non amano, che Ti disprezzano e ri-

fiutano, che sono immersi nel peccato, a causa del 

quale si sono ammalati spiritualmente e fisica-

mente.  

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! 

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! (2 v.) 

Fa’ che il Tuo amore possa scendere su di noi, possa 

guarirci, unirci e renderci felici. Facci capire che 

non possiamo escludere dal nostro amore coloro 

che Tu ami.   

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! 

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! (2 v.) 

Fa’ che quello stesso amore, che è sgorgato del Tuo 

cuore verso il cuore del Padre e verso lo Spirito 

Santo, raggiunga il cuore di ogni uomo.  

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! 

Grazie, Gesù! Grazie, Gesù! (2 v.) 
 

 (Momento di adorazione silenziosa) 
 

 

1° Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo 

                  (Mt 13,44-52) 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 

campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 

pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel 

campo. 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che 

va in cerca di perle preziose; trovata una perla di 

grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la com-

pra. 

Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata 

nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 

Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si met-

tono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri 

e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. 

Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni 

e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà 

pianto e stridore di denti. 
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Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: 

«Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, di-

venuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 

padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove 

e cose antiche».  

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 
 
 

2° Lettore: 

Matteo ci presenta le ultime parabole raccolte nel 

capitolo tredicesimo. Gesù nelle sue parabole 

(oscure alla folla ma spiegate in disparte a chi vuol 

capire) fa ricorso a delle immagini di vita concreta. 

Soffermandoci sulle prime due parabole, vi sono 

due uomini che vendono i loro tesori nascosti anche 

ai loro occhi, e un contadino e un mercante li tro-

vano e li comprano. I due che vendono hanno qual-

cosa di prezioso tra le mani; eppure, non se ne ac-

corgono! Non siamo noi cristiani che spesso, molto 

spesso viviamo il nostro rapporto con Cristo in ma-

niera così fredda e distratta che abbiamo perso cam-

min facendo la gioia e siamo diventati ciechi a in-

differenti al gran tesoro che abbiamo fra le mani? Il 

risultato è che ultimi, poveri, prostitute, peccatori ci 

passano avanti perché loro hanno comprato il 

campo e la perla mentre noi li abbiamo venduti per 

un piatto di lenticchie! 

Due comprano. Uno trova il tesoro mentre lavora, 

il commerciante trova la perla cercando. Due modi 

diversi, ma il Vangelo è liberante: Gesù si manifesta 

in modo sempre diverso, il rischio che noi corriamo 

è quello di volerlo incanalare nei nostri pensieri e 

schemi. Leggendo la vita di tanti santi scopriamo 

invece che ad ognuno di loro Dio si è rivelato in 

maniera differente. Santa Teresa d'Avila diceva ad-

dirittura che Dio passa anche "fra le pentole della 

cucina", che è il nostro campo di ogni giorno, là 

dove si vive, si lavora e si ama. Quindi attenzione 

ad assolutizzare il proprio modo di vedere e inten-

dere le cose! 

Cosa accade quando uno trova il tesoro e la perla? 

Pieni di gioia vendono tutto e comprano. La gioia, 

il tesoro trovato, dona il tesoro della gioia. L'aver 

trovato il tesoro che ci ha donato la gioia è il carbu-

rante che ci fa correre, per cui vendere tutti gli averi 

non porta con sé nessuna tristezza di rinuncia, per-

ché ci sta prima l'aver trovato qualcosa di più 

grande, qualcosa al cui cospetto tutto passa in se-

condo piano. 

Il contadino e il mercante vendono tutto, ma per 

guadagnare tutto. Lasciano molto, ma per avere di 

più. Non perdono niente, lo investono. Così sono i 

cristiani: scelgono e scegliendo bene guadagnano. 

Non sono più buoni degli altri, ma più ricchi: hanno 

investito in un tesoro di speranza, di luce, di cuore. 

(da un’omelia) 

  

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 
 

 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i parroci 

in particolare:  
 

Tutti:  

  O Gesù mio, ti prego per la Chiesa intera: conce-

dile l'amore e la luce del tuo Spirito, rendi efficaci le 

parole dei sacerdoti, affinché spezzino anche i cuori 

più induriti e li facciano ritornare a te, o Signore. 

Signore, dacci sacerdoti santi, e tu stesso conservali 

nella serenità. Fa' che la potenza della tua Miseri-

cordia li accompagni dovunque e li custodisca con-

tro le insidie che il demonio non cessa di tendere 

all'anima di ogni sacerdote. La potenza della tua 

Misericordia, o Signore, distrugga tutto ciò che po-

trebbe offuscare la santità dei sacerdoti, perché tu 

sei onnipotente. Ti chiedo, Gesù, di benedire con 

una luce speciale i sacerdoti dai quali mi confesserò 

nella mia vita. Amen. 

(Santa Faustina) 

 

Canto: DAVANTI AL RE. (2v) 
 

Davanti al Re,  
ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  
con tutto il cuor.  

Verso di Lui  
eleviamo insiem  

canti di gloria  
al nostro Re dei Re.  

 

 

(Momento di silenzio e di totale abbandono a Gesù 

presente nell’Eucaristia) 

 

 

 

 

 
 



3 
 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 

 

1° Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coroncina 

alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, per i 

defunti, per i sofferenti, per i non credenti, per noi 

qui riuniti e per coloro che si sono affidati alle no-

stre preghiere. Ti chiediamo in modo particolare di 

donare ad ognuno ciò di cui ha più bisogno per per-

correre la via della santità. Ora ognuno di noi ti af-

fiderà le proprie intenzioni di preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guarigione 

interiore, per la conversione del cuore, per la riconcilia-

zione con il Padre…) 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…,  Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Fi-

glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 

Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 

Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 

inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al 

Cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 

Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comu-

nione dei santi, la remissione dei peccati, la risurre-

zione della carne, la vita eterna. Amen 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima 

e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio e Nostro 

Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri pec-

cati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 

Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo intero.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  

Tutti: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge:  

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di Gesù, 

come sorgente di Misericordia per noi, confido in 

Te! 

 

 
Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per ottenere 

la grazia di compiere le opere della misericordia 

verso il prossimo:  

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericordia, 

Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordiosi, 

perché non sospetti e non giudichi dalle apparenze, 

ma veda quanto vi è di bello nelle anime e venga in 

loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e le 

mie orecchie non rimangano indifferenti ai loro ge-

miti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia miseri-

cordiosa, perché non parli mai male del prossimo, 

ma abbia per ognuno una parola di conforto e di 

perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano miseri-

cordiose e colme di opere buone, in modo che io 

sappia fare solo del bene e prenda su di me i lavori 

più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta ad accorrere in aiuto del 

prossimo, vincendo la mia fatica e la mia stan-

chezza. Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti con 

sincerità, anche coloro dei quali so che abuseranno 

della mia bontà, mentre io stessa mi rinchiuderò nel 

cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 

Guida:  
 

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso que-

sta sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la pre-

ghiera di consacrazione a Gesù Misericordioso:  

Tutti: Misericordiosissimo Salvatore, io mi consa-

cro totalmente e per sempre a Te.  
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Trasformami in un docile strumento della Tua Mi-

sericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di 

Gesù, come sorgente di misericordia per noi, con-

fido in te. 
 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  
ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  
tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  
e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  
il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 
le voci dei profeti si uniscono nella 

tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua glo-
ria, 

adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  
eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  
per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei 
cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella glo-
ria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine 
dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 
Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  
di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  
in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  
pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 
 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 

(San Giovanni Paolo II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo 

amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato 

su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti affi-

diamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitanti 

della terra sperimentino la Tua Misericordia, affin-

ché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fonte 

della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Resur-

rezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di noi e 

del mondo intero.  

Amen.  
 

Canto:  

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. 

Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua 

Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mi-

stero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sem-

pre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

 

 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
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Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Re-

gina dell’Amore e della Pace, il Signore ci benedica, 

ci preservi dal peccato e da ogni male e ci conduca 

alla vita eterna.  

Tutti: Amen 
 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'al-

tare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santis-

sima.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Conce-

zione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
 

 

 

************* 

 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ri-

corriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 

insieme con quello della tua santissima Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse all’Im-

macolata Vergine Madre di Dio, e per l’amore pa-

terno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne 

preghiamo, con occhio benigno, la cara eredità che 

Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo po-

tere ed aiuto soccorri ai nostri bisogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia, 

l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, o Pa-

dre amantissimo, la peste di errori e di vizi che am-

morba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; 

e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata 

vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa 

Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità; 

e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo patroci-

nio, affinché a tuo esempio e mediante il tuo soc-

corso possiamo virtuosamente vivere, piamente 

morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. 

Amen! 

 

Canto: RESTA CON NOI, SIGNORE, LA SERA  
 

Resta con noi, Signore, la sera; 

resta con noi che avremo la pace. 
 

Resta con noi, non ci lasciar, 

la notte mai più scenderà. 

Resta con noi, non ci lasciar 

Per le vie del mondo, Signor. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


